Esperienza n. 1 di Laboratorio virtuale di Elettronica
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Di seguito (fig. 1) un esempio preso da [3] (la soluzione ¢ nostra).
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Figura 1: Esempio proposto.

Maglia 1:
vap + Roi = vy (1)
Nodo A: J
. . . UVAB VAB
7 11 + 12 R1 + dt ( )

per cui la (1) diviene

Rs dvap
<+R1)UAB+ 2 7 v ()
Maglia 2:
Rg’i = U¢
da cui l'uscita
Vout = R2Z (4)

Assumiamo come variabile di stato del sistema x = v45 mentre ingresso e uscita sono rispettivamente
U = Vin, Y = Vout, qulndl
(1+’;—§)x+R2C:t:u

y= Ry (Ril%—Ci")

Supponendo il circuito inizialmente in quiete, la prima equazione da luogo al problema di Cauchy:
T =ar+u 1 Ry 1
{x(O):O @ RQC’< +Rl)’ RoC

1 ! fﬁ(l+%)t’ N,
a:(t):RQO 06 2 () dt (6)

che naturalmente dipende dalla funzione u (t). Una volta determinata x (¢), 'uscita si calcola con la
seconda delle (5). Ad esempio, se I'ingresso

(5)

la cui unica soluzione ¢

t—3)2 t
u(t) = e’( o sin 2t + e/ sin <E) Vv (7)

per Ry = 1k, Ry =2k, C' = 1pF, otteniamo gli andamenti plottati nelle figg. 2-3-4
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Figura 2: Andamento della funzione (2).
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Figura 3: Andamento di z (t) = vag (1).
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Figura 4: Andamento dell’uscita.
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